
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                             (CD485) 
 

Noi siamo suo popolo 

e gregge del suo pascolo. 

 
Terra tutta esulta nel Signore, 

servi il Signore con gioia; 

con giubilo vieni davanti a Lui.  R. 

 
Sappi che il Signore è Dio; 

Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo.  R. 

 
ATTO PENITENZIALE 

 
Sac. - Il Signore Gesù ci invita alla mensa del 

suo sacrificio redentore e ci chiama alla 

conversione: con fiducia, manifestiamo il 

nostro sincero pentimento e riconosciamoci 

bisognosi di salvezza. 

 
Sac. - Tu, che ti sei fatto uomo per salvarci: 

Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 
Sac. - Tu, che conosci e comprendi la nostra 

debolezza: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 
Sac. - Tu, che sostieni ogni cosa con la 

potenza della tua Parola: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.           Amen. 

 

GLORIA 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre.     

Amen. 

 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

 

Sac. - Preghiamo.                    

Custodisci, o Padre di misericordia, la tua 

famiglia con instancabile amore e rendila 

pura con la tua larga benedizione; fa’ che in 

essa continuamente accrescano la luce della 

tua verità e la forza della tua grazia. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli.  Amen 

« 

 

 

 

IV  DOMENICA  

DOPO 

L’EPIFANIA 
 

Anno “C” 

  



2. LITURGIA DELLA PAROLA 

 
LETTURA                                   (Gs 3, 14-17) 

 

Lettura del libro di Giosuè. 

In quei giorni. Quando il popolo levò le 

tende per attraversare il Giordano, i 

sacerdoti portavano l’arca dell’Alleanza 

davanti al popolo. Appena i portatori 

dell’arca furono arrivati al Giordano e i 

piedi dei sacerdoti che portavano l’arca si 

immersero al limite delle acque - il 

Giordano infatti è colmo fino alle sponde 

durante tutto il tempo della mietitura -, le 

acque che scorrevano da monte si 

fermarono e si levarono come un solo 

argine molto lungo a partire da Adam, la 

città che è dalla parte di Sartàn.  

Le acque che scorrevano verso il mare 

dell’Araba, il Mar Morto, si staccarono 

completamente.  Così il popolo attraversò 

di fronte a Gerico. I sacerdoti che portavano 

l’arca dell’Alleanza del Signore stettero 

fermi all’asciutto in mezzo al Giordano, 

mentre tutto Israele attraversava 

all’asciutto, finchè tutta la gente non ebbe 

finito di attraversare il Giordano. 

Parola di Dio.         

Rendiamo grazie a Dio. 

 
SALMO (Sal  113a) 

    

     Guidaci, Signore,  

     sei tu la nostra luce.   

(CD 606)                                                  
 

Lett. - Quando Israele uscì dall’Egitto, la casa 

di Giacobbe da un popolo barbaro, Giuda 

divenne il suo santuario, Israele il suo 

dominio. R. 

 

Lett. - Il mare vide e si ritrasse, il Giordano si 

volse indietro, le montagne saltellarono come 

arieti, le colline come agnelli di un gregge. R. 

 

Lett. - Che hai tu, mare, per fuggire, e tu, 

Giordano, perché volgerti indietro? Perché 

voi, montagne, saltellate come arieti e voi, 

colline, come agnelli di un gregge? R. 

EPISTOLA                                    (Ef 2, 1-7) 
 

Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini.                   

Fratelli, anche voi eravate morti per le vostre 

colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo 

viveste, alla maniera di questo mondo, 

seguendo il principe delle Potenze dell’aria, 

quello spirito che ora opera negli uomini 

ribelli.  

Anche tutti noi, come loro, un tempo siamo 

vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo 

le voglie della carne e dei pensieri cattivi: 

eravamo per natura meritevoli d’ira, come gli 

altri.  

Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande 

amore con il quale ci ha amato, da morti che 

eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con 

Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha 

anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, 

in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la 

straordinaria ricchezza della sua grazia 

mediante la sua bontà verso di noi in Cristo 

Gesù.  

Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO   

 

Alleluia. 

Cant. - Il Signore ridusse la tempesta al 

silenzio, tacquero le onde del mare. Al 

vedere la bonaccia essi gioirono, ed Egli li 

condusse al porto sospirato.  

Alleluia. 

 
VANGELO  (Mc 6, 45 - 56)  
 

Lettura del Vangelo secondo Marco. 

 
In quel tempo. Il Signore Gesù costrinse i 

suoi discepoli a salire sulla barca e a 

precederlo sull’altra riva, a Betsàida, finchè 

non avesse congedato la folla. Quando li 

ebbe congedati, andò sul monte a pregare. 

Venuta la sera, la barca era in mezzo al 

mare ed egli, da solo a terra. Vedendoli 

però affaticati nel remare, perché avevano 

il vento contrario, sul finire della notte egli 

andò verso di loro, camminando sul mare, e 

voleva oltrepassarli.  



Essi, vedendolo camminare sul mare, 

pensarono: “É un fantasma”, e si misero a 

gridare, perché tutti lo avevano visto e ne 

erano rimasti sconvolti. Ma Egli subito 

parlò loro e disse: “Coraggio, sono io, non 

abbiate paura!”. E salì sulla barca con loro 

e il vento cessò. E dentro di sé erano 

fortemente meravigliati, perché non 

avevano compreso il fatto dei pani: il loro 

cuore era indurito.  

Compiuta la traversata fino a terra, 

giunsero a Gennèsaret e approdarono.  

Scesi dalla barca, la gente subito lo 

riconobbe e, accorrendo da tutta quella 

regione, cominciarono a portargli sulle 

barelle i malati, dovunque udivano che egli 

si trovasse. E là dove giungeva, in villaggi 

o città o campagne, deponevano i malati 

nelle piazze e lo supplicavano di poter 

toccare almeno il lembo del suo mantello; e 

quanti lo toccavano venivano salvati. 

Parola del Signore.         

Lode a te, o Cristo. 

 
DOPO IL VANGELO                        (CD 8) 
   

Sempre tu cammini in mezzo a noi; 

perdona ancora quando pecchiamo. 

Donaci la forza di seguirti 

e fa’ di noi il tuo popolo fedele. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Sorelle e fratelli, al Signore che crea e 

santifica ogni esistenza, presentiamo le nostre 

suppliche. 

 

Tutti - Ascoltaci, Signore. 
 

Lett. - Per la Chiesa, confidando unicamente 

in te, cammini sicura tra le tempeste del 

mondo, ti preghiamo. R. 

  

Lett. - Per la nostra società: superando la 

logica dello scarto e una visione meramente 

consumistica delle relazioni, promuova e 

difenda la dignità di ogni persona, ti 

preghiamo. R. 

 

Lett. - Per gli operatori sanitari: la loro 

professionalità medica e infermieristica sia 

posta sempre a servizio del bene prezioso 

della vita, dal suo concepimento alla sua 

conclusione naturale, ti preghiamo. R. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 

Sac. - O Dio onnipotente, la tua mano forte e 

paterna circondi i tuoi servi di protezione 

sicura; sostenendoli contro tutti gli assalti del 

male, li guidi sereni verso i beni del cielo.    

Per Cristo nostro Signore.       

Amen. 

 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 

 



SUI  DONI 

 

Sac. - L’offerta di questo sacrificio, o Dio 

pietoso, ci purifichi da ogni male e sostenga 

sempre la nostra debolezza. 

Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

PREFAZIO 

 

È veramente cosa buona e giusta renderti 

grazie, o Dio di infinita potenza.  

Tu doni alla Chiesa di Cristo di celebrare 

misteri ineffabili nei quali la nostra esiguità 

di creature mortali si insublima in un rapporto 

eterno, e la nostra esistenza nel tempo 

comincia a fiorire nella vita senza fine. Così, 

seguendo il tuo disegno d’amore, l’uomo 

trascorre da una condizione di morte a una 

prodigiosa salvezza.  

Ammirati e felici, noi ci uniamo al coro di 

tutte le voci che in terra e in cielo cantano la 

tua gloria e nella comune letizia eleviamo 

l’inno di lode:   Santo... 

 

Sac. - Mistero della fede. 

Tutti - Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE     
                                                           (CD 110) 

 

Risplenda il tuo volto su me, o Signore: 

io sono tuo servo, salvarmi potrai: 

non resti confuso perché ti ho invocato: 

ti chiedo il pane che dona la vita. 

 

ALLA COMUNIONE 
 (CD 136) 

 

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se Tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

 

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se Tu lo accogli, entrerà nel Regno: 

sei Tu la luce per l’eterna festa, 

grande Signore! 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l’aspetti, Tu sarai l’amico, 

grande Signore! 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. – Preghiamo. Tu che ci nutri e ci rinnovi, 

o Dio, con la sublimità di questi misteri di 

grazia, disponi i tuoi fedeli a rendere operosa 

nella vita la ricchezza della loro divina 

efficacia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE DELLA GOLA 
 

Sac. - Noi ti rendiamo grazie, Dio 

onnipotente, che hai creato l'uomo per la 

gioia e la vita immortale, e con l'opera 

redentrice del tuo Figlio lo hai liberato dalla 

schiavitù del peccato, radice di ogni male. Tu 

ci doni la certezza che un giorno sarà 

asciugata ogni lacrima e ricompensata ogni 

fatica sostenuta per tuo amore. 
 

Benedici i tuoi figli, che nella piena adesione 

alla tua volontà ti invocano mediante 

l'intercessione di San Biagio, perché, 

preservati dal male di gola e confermati nella 

grazia del tuo Spirito, glorifichino in parole e 

opere il tuo santo nome.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi, e 

con voi rimanga sempre. Amen. 

 

CANTO FINALE 
 

Gloria a Te, Cristo Gesù, 

oggi e sempre Tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo Tu! 
 

Sia lode a Te! Grande Pastore, 

guidi il tuo gregge alle sorgenti 

e lo ristori con l’acqua viva. 

Solo in Te pace e unità! 

Amen! Alleluia!  R.  


